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è e funzioni strettamente legate alla grafica, troviamo un tema antialiasing video (lo stesso di Flash) e il nuovo pennino [ tracciati Bézier, dall'uso più immediato e dotato di preview rante il disegno. Allo strumento Gomma ¢ affidato il compito 

gn 

itraverso la presentazione di immagini fotografiche, esempi di afica, inserzioni pubblicitarie, attività promozionali, macchine btografiche, pellicole, 0ggetti, gadget e vicende, Agfa ripercorre 

@ mostra € aperta dal lunedi al venerd], dalle ore 9.00 alle 18,00, 

di "tagliare" gli oggetti, ai quali & ora possibile applicare un numero illimitato di effetti e stili, come il simulatore 3D (Estrusione). 
Freehand MX è disponibile in italiano dalla mets di marzo, al prezzo di 460 euro, Graphicus ha affidato al suo esperto Massimo Cremagnani l'analisi di questo nuovo software, che pubblicheremo nel numero distribuito a GEC. Per informazioni: www.macromedia.com 

Nuove font disponibili 
La International Typeface Corporation (ITF) del gruppo Agfa, uno def principali fornitori di caratteri digitali e caratteri speciali su misura per le aziende, ha rilasciato nuove serie, le cui polizze complete possono essere visionate cliccando il nome dî ciascuna font su wwwitcfonts.com. 

Le biccherne di Siena 

Fino al 1 giugno prossimo Santa 
Mearia della Scala di Siena ospita la 
mostra "Le biccherne di Siena. Arte 
e finanza all'alba dell'economia 
moderna”, un'esposizione che 
svela il prezioso patrimonio 
storico e artistico custodito negli 
antichi registri finanziari del 
Comune di Siena. 
Le biccherne sono le copertine 
lignee dei documenti ufficiali 
che, a partire dal 1257, venivano 
decorate dagli artisti più noti del 
tempo su commisione dell'Ufficio 
Finanziario del Governo di Siena, l'erario dell'epoca. La sala San ‘ Pio di Santa Maria della Scala espone oltre cinquanta libri della j Biccherna databili dalla prima meta del Trecento al Settecento e attribuiti ad artisti come Guido da Siena, Giovanni di Paolo, Sano ‘ di Piero, Ambrogio Lorenzet i, Lorenzo di Pietro detto il Vechietta j e Francesco Vanni. 
Le scene raffigurate sulle copertine lignee, oltre a miniature € a esempi di gabella, illustrano la vita religiosa del tempo, le attivita quotidiane di camarlinghi e banchieri, le transazioni, le | operazioni finanziarie, i pagamenti, le monete i dazi e le imposte in uso all'epoca. Le biccherne non sono soltanto opere d'arte ma rappresentano uno strumento utile per comprendere la cultura, la politica, Iz religione della civilts medioevale e in particolare la nascita dei mercati e o sviluppo della finanza che stanno alla base dell'economia moderna. La mostra è aperta tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 18.00, Per informazioni: tel. 0577 224811,


